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L'asse Washington-Saigon intensifica l'offensiva contro la pace 

Thieu sottoporrà a Nixon un piano 
che liquida l'unità del Vietnam 

Emissari saigonesi a Parigi e alla Casa Bianca nella pausa dei negoziati - Indiscrezioni del Tin Song su una « so 
luzione coreana» - Pesanti conferme della tendenza americana a rimettere in questione gli accordi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

Hoang Duo Nha, consiglie
re speciale e nipote del pre
fidente fantoccio sud-vietna
mita Thieu, è arrivato questa 
mattina a Parigi con l'incari
co di impartire nuove Istru
zioni alla delegazione saigo-
nese e di consegnare una let
tera ad un altro emissario 
e rappresentante di Thieu del
la capitale francese, Nguyen 
Phu Due, che domani deve 
essere ricevuto da Nixon al
la Casa Bianca. 

Il giornale saigonese «Tin 
Song», di cui Nha è proprie
tario, parla a proposito di 
questo viaggio di un nuovo 
plano che Thieu avrebbe mes
so a punto in questi giorni 
e che Due sarebbe incaricato 
di illustrare a Nixon nel mo
mento in cui il presidente 
degli Stati Uniti sta prepa
rando con Kissinger la ripre
sa del negoziato, fissata per 
Il 4 dicembre a Parigi. 

H piano di Thieu. secondo 
Indiscrezioni degne di fede, 
andrebbe al di là di tutte le 
pretese fin qui avanzate dal 
presidente fantoccio per osta
colare la pace perché propor
rebbe, né più né meno, una 
soluzione «coreana» del con
flitto vietnamita e cioè: 1) il 
ritiro di tutte le truppe nord 
vietnamite al di là del 17. 

Itraitelo; 2) 11 ripristino della 
inea di demarcazione tra le 

due zone del Vietnam: 3) un 
negoziato diretto tra Hanoi e 
Saigon. 

Queste notizie non possono 
che sollevare nuove preoccu-

Eazioni se si tiene conto che 
ìxon, dopo aver accettato ne

gli accordi di ottobre che 1 
problemi militari sud-vietna
miti venissero discussi dai 
sud-vietnamiti senza ingeren
ze straniere, aveva ripreso la 
vecchia tesi del «ritiro reci
proco e simultaneo delle for
ze americane e nord-vietna
mite» conducendo cosi 11 ne
goziato all'impasse attuale. 
D'altro canto non va nemme
no dimenticato che agli ini
zi di quest'anno Nixon stesso 
si era detto non ostile «ad 
una soluzione coreana del 
conflitto vietnamita». 

La domanda che ancora 
una volta si pone a questo 
punto è la seguente: è pos
sibile che Thieu 'agisca per 
proprio conto e possa avere 
l'autorità di ostacolare 1 pia-
ni americani? La sola auto
rità di Thieu è evidentemen
te quella che gli americani 
gli permettono di avere e 
che essi badano a rafforzare 
ogni giorno, da una parte 
continuando la guerra nelle 
forme più pesanti e distrutti
ve. dall'altra rafforzando 1 
depositi d'armi e di muni
zioni del regime saigonese. 
Nixon riceve dunque da Thieu 
quello che desidera ricevere. 

Tutti gli elementi del gio
co che si sviluppa tra Sai
gon, Parigi e Washington, pro
vano che l'azione condotta da 
Thieu contro la pace non 
è svolta in modo autonomo, 
ma corrisponde al modo che 
gli Stati Uniti stessi gli han
no assegnato continuando ad 
appoggiarlo. 

Comunque, è particolar

mente allarmante che, dopo 
essere giunti alla anticamera 
della pace — ma, non lo si di
mentichi. si era alla vigilia 
delle elezioni presidenziali 
negli Stati Uniti — si ripar
la ora di « coreizzare » il Viet
nam. Rispetto al mese di ot
tobre, non solo 11 negoziato è 
stato insabbiato ma ha com
piuto un pericoloso passo In
dietro 

Augusto Pancaldi 
SAIGON, 28 

Aerei americani hanno com
piuto ieri un massacro di ci
vili In una zona a sud di Da-
nang. Impegnati In una azio
ne di appoggio alle truppe del 
fantocci, essi hanno sganciato 
numerose bombe « per erro
re» su villaggi nei quali so
no morti, secondo un bilancio 
ufficiale. 19 civili, mentre al
tri 29 sono rimasti feriti. 

E* solo uno dei molti mas
sacri che l'aviazione america
na continua ad attuare quoti
dianamente nel Vietnam, a 
quasi un mese dal giorno In 
cui la pace avrebbe potuto es
sere stata ristabilita. I 8-52 
hanno continuato a rovescia
re enormi quantitativi di 
bombe sul nord (13 bombar
damenti a tappeto solo nelle 
ultime 18 ore, 1.200 tonnellate 
di bombe) e sul sud (600 ton
nellate di bombe solo attorno 
a Quang Tri, più altre centi
naia su altre zone del paese). 

Creato per iniziativa della CGIL, CISL e UIL 

Tribunale sindacale internazionale 
contro la repressione franchista 

Rappresentanti delle Commissioni operaie 
spagnole sono stati in questi giorni a Roma 
ed hanno avuto incontri con le tre orga
nizzazioni sindacali CGIL. CISL e UIL per 
esaminare alcuni drammatici aspetti del
l'ondata di repressione che si sta attuando 
in Spagna, con particolare riguardo all'im
minente giudizio a carico dei 10 dirigenti 
sindacali spagnoli recentemente arrestati a 
Pozuelo nel corso di una* riunione sindacale. 
che rischiano condanne per un totale di 162 
anni di carcere. 

Come è noto già in precedenza le tre or
ganizzazioni sindacali italiane avevano ri
chiamato l'attenzione degli ambienti politici 
europei su questo fatto ed avevano ottenuto 
l'impegno preciso di intervento da parte del
la Commissione della CEE. 

A tale proposito, i rappresentanti delle 
Commissioni operaie hanno sottolineato l'im
portanza del passo che tutte le organizza
zioni sindacali antifranchiste spagnole, fra cui 
Commissioni operaie. USO (Unione sindacale 
operaia) e UGT (Unione generale del la
voro) hanno progettato di compiere unita
riamente presso i sindacati europei per pro

porre una serie di immediate iniziative atte 
a manifestare concretamente la solidarietà 
internazionale sindacale con le vittime di 
questa nuova azione repressiva del regime 
franchista ed a denunciare apertamente di 
fronte all'opinione pubblica europea l'ille
galità e brutalità dell'azione del regime che 
si concentra particolarmente contro il mo
vimento sindacale. 

Le tre organizzazioni italiane hanno con
cordato di accogliere l'appello dei sindaca
listi spagnoli per la costituzione di un Tri
bunale sindacale internazionale contro la re
pressione franchista. 

A tale proposito le organizzazioni sindacali 
italiane hanno manifestato la certezza che 
tutte le organizzazioni consorelle europee ade
riranno a questa iniziativa ed ai suoi obietti
vi. CGIL. CISL e UIL intendono costituire a 
questo scopo un apposito Comitato nazio
nale di Rappresentanti di organismi Sinda
cali e di esponenti democratici del diritto e 
della cultura che presieda alla definizione e 
attuazione delle iniziative ed azioni più op
portune. 

Caloroso messaggio 
di Breznev 
a Brandt 

BONN, 28. 
Viene - annunciato a Bonn 

che il segretario del PCUS 
Breznev, ha inviato al cancel
liere federale tedesco Willy 
Brandt un caloroso telegram
ma di felicitazioni per la sua 
vittoria nelle elezioni del 19 
novembre scorso. 

« Sono convinto che il risul
tato delle elezioni sarà salu
tato da tutti coloro che in 
Europa e fuori stanno lavo
rando lealmente per allentare 
la tensione e per la coope
razione di buon vicinato», 
ha scritto tra l'altro Breznev. 
«Spero che la comprensione 
reciproca sviluppatasi tra noi 
renderà ulteriormente possi
bile contribuire attivamente 
al processo di sviluppo di buo
ne relazioni tra i nostri Stati. 
Le auguro ulteriore successo 
nel suo compito di responsa
bilità, molta energia creatri
ce e molta salute», 

La riunione preparatoria della conferenza sull'Europa 

ACCORDO UNANIME A HELSINKI 
SUL REGOLAMENTO DEI LAVORI 

Approvato il principio che « queste consultazioni si svolgeranno al di fuori delle al
leanze militari » — Oggi avranno inizio le dichiarazioni programmatiche 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 28 

La discussione sui regolamen
to dei lavori all'incontro prepa
ratorio delia conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, si è conclusa oggi con 
l'accordo unanime sull'impor
tante affermazione di principio 
che «queste consultazioni si 
svolgeranno al di fuori delle al
leanze militari >. 

L'affermazione avrebbe potu
to assumere un rilievo ancora 
maggiore se fosse stata accetta
ta una proposta della delegazio
ne polacca che diceva che le 
consultazioni «si svolgeranno al 
di fuori di ogni tipo di blocco >. 
cioè non soltanto te alleanze mi
litari. ma anche quelle econo
miche. La formula polacca è 
stata appoggiata dai romeni, dai 
sovietici e da Malta. Le delega
zioni occidentali, e tra esse quel
la italiana, si sono opposte addu-
cendo. a pretesto, che l'espres
sione « blocco » è equivoca. II 
motivo dell'opposizione è noto: 
sono proprio i « nove > della 
Comunità economica europea ad 
operare ad Helsinki da posi7i'o-
ni di blocco. « armonizzando 9 
come essi dicono, le proprie po
sizioni. II rappresentante fran
cese. sulla proposta polacca, non 
è intervenuto, ma probabilmen
te non è un caso che la proposta 
stessa è stata avanzata dopo 
che ieri sera i sovietici e fran
cesi si erano incontrati a cena 
e avevano discusso a lungo il 
modo per superare gli ostacoli 
sorti nelle discussioni procedu
rali. 

Dopo la prima intesa. le 34 
delegazioni hanno rapidamente 
approvato, in due sedute, una 
la mattina e una al pomeriggio. 
gli altri punti del regolamento 
Il testo definitivo, in dicci pun 
ti. rielaborato in serata dal pre 
sidente Richard Totterman. «sarà 
formalmente adottato nella gior
nata di domani. Sempre domani 
avranno inizio le dichiarazioni 
programmatiche delle sineole 
delegazioni sul tema dell'incon
tro e cioè fissazione del'a data. 
del luogo, dell'ordine del giorno 
e della procedura della confe
renza pan-europea. Primo a par-

Un progetto di tesi discusso dal Comitato centrale 

IL P0UP AFFRONTA 
I PROBLEMI DEI GIOVANI 

VARSAVIA, 28. 
TJ rafforzamento della for

mazione ideologica dei giovani 
polacchi è il tenta centrale 
del plenum del comitato cen
tralo del Partito operaio uni
ficato polacco, dedicato alla 
formazione delle giovani ge
nerazioni e cominciato Ieri a 
Varsavia. 

Nel suo discorso di apertu
ra, il primo segretario del 
partito Edward Gierek ha 
proposto lo studio di un pro
getto di tesi elaborato prima 
del plenum attraverso discus
sioni a vari livelli e dedicato 
al ruolo del partito, dello Sta
to e del popolo per l'educazio
ne della gioventù nello spirito 
socialista. Il socialismo, ha 
detto Gierek, non è basato 
•aitante sulla produzione dei 

beni materiali moderni, ma 
anche sull'educazione in uno 
spirito socialista, «ed è per 
questo che noi insistiamo co
si fortemente sull'approfon
dimento del lavoro ideologico 
ed educativo tra la giovane 
generazione ». 

Si apprende inoltre che l'ex 
presidente ed ex primo mini
stro Jozef Cyrankìewicz ha ri
nunciato per motivi di fami
glia alla nomina ad ambascia
tore in Svizzera. Il governo 
svizzero aveva già dato il suo 
benestare. 

Cyrankiewicz primo mini
stro per 16 anni, si dimise nel 
dicembre del 70 dopo lo scio
pero dei portuali che portò 
ad un rimpasto nel governo e 
nel partito in Polonia. Fu an
che per poco più di un anno 
capo dello Stato. 

lare, secondo l'ordine di iscri
zione, sarà il delegato dell'URSS, 
seguito da quelli della RFT. del
la Francia e della Polonia. 

La seduta di stamane, nella 
quale si era intravista qualche 
possibilità di uscire dal vicolo 
cieco in cui la discussione sul 
regolamento dei lavori sembra
va essersi arenata, era stata 
preceduta da intense consulta
zioni bilaterali. Per primo ha 
preso la parola il delegato po
lacco, il quale ba fatto la pro
posta sopraddetta. Di fronte alla 
intransigenza degli occidentali 
— è intervenuto contro anche il 
capo delegazione italiano, am
basciatore Marco Favale — la 
seduta è stata sospesa e si so
no tenuti alcuni incontri infor
mali nei quali è stata cercata 
la formula definitiva di compro
messo accettabile per tutti. Il 
capo-delegazione rumeno è stato 
invitato ad esporla in seduta 
plenaria. Essa afferma testual
mente: « Queste consultazioni si 
svolgeranno nel modo seguente: 
1) tutti gli Stati parteciperanno 
sulla base dell'eguaglianza so
vrana. in quanto Stati indipen
denti. ed in condizioni di piena 
eguaglianza. Queste consultalo 
ni si svolgeranno al di fuori 
delle alleanze militari .̂ 

Gli altri punti approvati al 
mattino ed al pomeriggio, sono: 

2) nelle discussioni è autoriz
zato ad intervenire un solo 
rappresentante per Stato; 

3) in caso di impedimento 
del presidente, la presidenza è 
assunta a rotazione, per un 
giorno, da tutti i Paesi, in or
dine alfabetico, partendo da 
una lettera estratta a sorte. In 
caso di impedimento permanen
te. verrà eletto un nuovo pre
sidente sulla base del con 
senso; 

4) i Paesi partecipanti rin
graziano il go\-erno finlandese 
per i servizi tecnici messi 3 
disposi7ione; 

5) le decisioni saranno prese 
per « consenso »: cioè in as
senza di osmi obiezione pre
sentata come ostacolo alla lo
ro adozione: 

fi) eruppi di lavoro potran
no essere creati Tutti ì Paesi 
avranno diritto di esservi rap
presentati La presidenza dei 
gruppi di lavoro sarà a rota
zione. secondo le derisioni pre
se al momento opportuno: 

71 non verrà elaborato alcun 
verbale ufficiale delle cednte 
Proposte e progetti potranno 
essere fatti circolare per iscrit
to I testi concordati delle de
cisioni. saranno reeistrati: 

8) tutte le riunioni si svolge 
ranno a norie chiuse, salvo de 
cìsioni contrarie, sulla base del 
consenso: 

9) i partecipanti decideran
no anali documenti rendere 
pubblici: 

10) il regolamento adottato 
potrà essere modificato con il 
consenso generale. 

Nella seduta odierna è inter
venuto anche il rappresentante 
della Santa Sede, monsignor 
ZahVhar. 

Romolo Caccavale 

Finita una grottesca montatura 

La Danimarca 
riconosce la RDT 

COPENAGHEN. 28. 
La Danimarca ha deciso di 

stabilire normali relazioni diplo
matiche con la Repubblica de
mocratica tedesca dopo la Arma 
del « trattato fondamentale » tra 
la RFT e la RDT. -

TASS: «Era inglese 
il sommergibile 

nascosto nel fiordo» 
COPENAGHEN. 28 

Dopo due settimane la psi
cosi, creata attorno alle ricer
che compiute da poco meno 
che l'intera flotta atlantica 
della Nato di un «sommergi
bile sconosciuto, ma evidente
mente russo » nelle acque ter
ritoriali norvegesi, si è dissol
ta, scrive oggi, in un'ampia 
corrispondenza da Capenaghen, 

Nuovo missile 
sperimentato 

dall'URSS 
WASHINGTON, 28. 

Il segretario alla Difesa 
americano Laird ha detto og
gi che l'Unione Sovietica ha 
lanciato dalla terraferma, in
dirizzandolo verso l'Oceano 
Pacifico, un nuovo tipo di 
missile balistico sottomarino. 
Benché sia stato progettato 
per essere lanciato dai som
mergibili il missile è stato 
lanciato, ha dichiarato Laird, 
dalla terraferma. Il nuovo 
missile, secondo Laird, ha una 
gittata di circa quattromila 
miglia nautiche vale a dire 
superiore di oltre cinquecen
to moglia a quella pronosti
cata dai funzionari ed esperti 
americani. 

Monumento 
sullo tomba 
di Krusciov 

MOSCA, 28 
Lo scultore e pittore Neizve-

stny è stato incaricato dalla 
famiglia Krusciov di scolpire 
un monumento funebre per 
la tomba dello scomparso sta
tista sovietico. Neizvestny era 
stato al centro di una famo
sa sfuriata di Krusciov che. 
nel 1962, visitando una mo
stra di artisti moderni sovie
tici aveva definito « amorali » 
e «dipinti con la coda di un 
somaro» i quadri astratti, 
fra cui quelli di Neizvestny 

Qualche anno dopo fra l'ar
tista e Krusciov, che condu 
ceva vita ritirata di pensiona 

to. si stabilirono rapporti cor 
diali. La scultura è già stata 
collocata sulla tomba nel ci
mitero di Novodeveichi, ma 
non è ancora stata scoperta. 
A quanto si sa rappresenta 
una testa di Krusciov in me
tallo dorato di fronte a due 
altre figure, una bianca e una 
nera, che sembrano combat
tere fra di loto. 

l'agenzia sovietica Tass, che 
cosi prosegue: E' stato annun
ciato ufficialmente che nel 
fiordo di Sogne non si è riu
sciti a trovare niente. Però, 
a giudicare dalle notizie ap
parse sulla stampa, il sommer
gibile c'era, ma apparteneva 
ad una squadriglia navale in
glese, dipendente dal comando 
della Nato. Il giornale Politi-
ken, cita testimoni oculari. 
Uno dei testimoni, il norve
gese Arne Rikswoll, attirato 
sulle rive del fiordo di Sogne 
dal clamore sollevato, il 24 no
vembre individuava con un 
binocolo un elicottero antisom
mergibile inglese, che parte
cipava alle ricerche del «som
mergibile sconosciuto ». L'eli
cottero volava basso sull'ac
qua. Proprio sotto di esso al
l'improvviso apparve il peri
scopio di un sommergibile che 
dopo qualche tempo spari di 
nuovo sott'acqua. Ma l'elicot
tero non intraprese alcuna 
azione e volò via. 

Le ricerche condotte nel fior
do di Sogne, scrive il Politi-
ken. sono state semplicemen
te manovre della Nato, e la 
« lepre » — continua la Tass — 
era un sommergibile nucleare 
inglese, che era entrato nel 
fiordo di Sogne, lo sapessero 
o no le autorità norvegesi. 

Esso vi era entrato il 12 no
vembre, ma solo i! 22 novem
bre riuscirono a rintracciarlo 
nel corso delle manovre. Do
po che ne fu accertata la na
zionalità, il sommergibile — 
dice la Tass — semplicemente 
« venne accompagnato alla por
ta » ed esso abbandonò il fior
do di Sogne nella notte sul 23 
novembre. Il mattino del 25 
novembre il sommergibile si 
è riunito alla squadrigli della 
Nato nell'Atlantico. Ciò è sta
to confermato al Poliliken dal 
comandante del sommergibile 
danese « Dell in ». Attualmen
te, il sommergibile inglese si 
trova a Berghen e prenderà 
parte alle manovre antisom-
mergibili della Nato nei Mare 
del Nord, scrive il giornale. 

Cosi, come sì dice. la cosa 
era molto più semplice di 
quanto sembrasse — commen
ta la Tass — aggiungendo: 
Tuttavia resta la questione: 
perché è stato montato un 
clamore senza precedenti atr 
torno alle ricerche di « un som
mergìbile sconosciuto, ma evi
dentemente russo» nel Fiordo 
di Sogne. 

Molti organi dì stampa dei 
paesi scandinavi e molti os
servatori politici — rileva la 
agenzia sovietica — danno a 
tale questione una risposta 
unanime La psicosi è stata fo 
mentata dai dirigenti della 
Nato per ostacolare la consul 
tazione multilaterale di Hel
sinki in preparazione della con
ferenza paneuropea 

Colloquio 
di Breznev 
con Kadar 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 28. 

Un Incontro a quattr'occhi 
tra Breznev e Kadar e un 
colloquio tra 1 due ministri 
degli esteri Gromlko e Peter. 
Questi i fatti più importanti 
della seconda giornata di trat
tative ungaro-sovietlche. 

Nel corso del lavori, Inizia
ti ieri tra le due delegazioni 
al completo, sono state scam
biate informazioni sullo svi* 
Iuppo interno dei due paesi 
e sono state esaminate le pos
sibilità di approfondimento 
della collaborazione sovletlco-
ungherese. Una particolare at
tenzione — informa l'agenzia 
MTI — è stata dedicata ai 
risultati ottenuti nell'esecuzio
ne delle decisioni del decimo 
congresso del POSU, a risul
tati che assicurano l'ulteriore 
progresso sulla via della com
pleta costruzione del sociali
smo ». Le due delegazioni han
no avuto anche uno scambio 
di opinioni sul problemi del
la «rivoluzione tecnico-scien
tifica nella società socialista », 
sul «perfezionamento dei si
stemi di direzione della pro
duzione » e sul « ruolo della 
Iniziativa creatrice delle mas
se ». Sempre stando alle in
formazioni dell'agenzia unghe
rese MTI sono state «sfiora
te anche questioni Internazio
nali con particolare attenzio
ne alla sicurezza europea ». 

La delegazione ungherese al
le trattative è composta oltre 
che da Kadar, dal primo mi
nistro Jeno Fock, da Karoly 
Nemet primo segretario del 
comitato di partito di Buda
pest e membro dell'ufficio po
litico del POSU, dal segreta
rio del CC Arpad Pullal, dal 
ministro degli esteri Janos 
Peter e da quattro esperti. 

g. b. 

Tre dirigenti 
comunisti 
arrestati 
in Sudan 

Dal Sudan si è pervenuto 
un messaggio del CC del PC 
sudanese che dice fra l'altro: 

« Il 19 ottobre scorso, le 
forze del regime sanguinario 
controrivoluzionario del Su
dan sono riuscite ad arrestare 
i compagni Al Guzuli Said, 
membro del CC del PC, Khi-
dir Nasr, membro del CC, e 
El Sir Giaafar, membro del 
Comitato direttivo provincia
le di Khartum. 

« La natura antidemocrati
ca del regime imposto al no
stro popolo, le sue azioni bar
bariche contro tutti i combat
tenti rivoluzionari e progres
sisti, non hanno bisogno di 
testimonianze. L'assassinio dei 
nostri immortali compagni 
Abdel Khalig Mahgiub, El Sa-
fia Ahmed El Sheikh, Joseph 
Garang ed altri è ancora vivo 
nella memoria e copre il re
gime di vergogna senza fine. 
Centinaia dei nostri compagni 
e di altri patrioti e progres
sisti languiscono ancora in pri
gione, in condizioni tali che 
molti sono caduti vittime di 
malattie pericolose 

« L'ostilità del regime a tut
ti i patrioti progressisti e so
prattutto ai comunisti non ha 
bisogno di altre prove. Essen
do questo il punto di parten
za, e in base alle condizioni e 
le circostanze che prevalgono, 
siamo convinti che le vite di 
questi tre compagni e di altri 
compagni detenuti — membri 
del Comitato centrale e dello 
Ufficio politico, insieme con 
altri quadri dirigenti — sono 
in grave pericolo. 

a Prendiamo questa occasio
ne per ringraziarvi ancora una 
volta per tutto ciò che avete 
fatto per contribuire alla no
stra lotta e per esortarvi a 
fare il possibile per salvare 
la vita di questi compagni e 
ad esigere la loro liberazione 
immediata, insieme con tutti 
gli altri detenuti e prigionieri 
politici. E. nel frattempo, ad 
esigere la fine immediata del
la violazione delle leggi e del
la Costituzione e un tratta
mento corretto dei detenuti 
politici ». 

L'esigenza di un mutaménto 

Accordo per 
l'unificazione 

dei due Yemen 
TRIPOLI. 28. 

Un accordo per l'unificazio
ne dei due Yemen in un solo 
Stato è stato ufficialmente 
firmato stasera a Tripoli. In 
base a tale accordo, quelli 
che prima erano lo Yemen. 
con capitale Sanaa, e Io Ye
men meridionale, con capitale 
Aden, diverranno ora un uni
co paese, la Repubblica Ye
menita, la cui capitale sarà 
Sanaa e la cui bandiera sarà 
un tricolore rosso, bianco • 
nero. 

(Dalla prima pagina) 
tre all'affermazione della 
DC, quella assai consistente 
registrata dai socialdemocra
tici e dai socialisti che recu
perano sul PCI una buona par
te del voto psiuppino. Miglio
ra il PRI mentre discreta è 
la tenuta dei liberali — ha 
affermato ancora Forlanl, in 
un tentativo di gentilezza ver
so l'alleato —. Sulla destra i 
missini hanno perso in modo 
abbastanza significativo ri
spetto alle politiche, mentre 
a sinistra il partito comuni
sta registra risultati alterni 
su una linea però di flessio
ne». 

I risultati delle elezioni ven
gono al contrario assunti dal
le sinistre de per sferrare un 
duro attacco al centro destra 
ed alla politica moderata del
la segreteria del loro partito. 
«I risultati delle elezioni di 
domenica e lunedi — rileva 
una nota di Forze nuove — 
non costituiscono certamente 
una affermazione della politi
ca moderata, non aliena da 
venature reazionarie, portata 
avanti con protervia ed alla 
quale ha dato una mano non 
indifferente la segreteria del
la DC ». Sottolineato che dalle 
urne è uscita sconfitta la tesi 
della centralità, cioè della In-
terscambiabilità fra PSI e PLI, 
la nota rileva che nel confron
to fra 1 due partiti « esce con 
la vittoria il PSI, escluso de
liberatamente dall'alleanza di 
governo ». 

Non meno duro 11 commento 
della Base de, sotto 11 titolo 
significativo: «Battuta la li
nea governativa ». Esaminando 
i risultati, la nota sottolinea 
il fatto «la pratica Impos
sibilità di realizzare giunte di 
centro salvo sporadiche ecce
zioni, e la preoccupante fles
sione registrata dalla DC nel
le zone laziali, controllate da
gli amici del presidente del 
consiglio ». L'avanzata del PSI, 
le affermazioni del PSDI e 
del PRI, infine, vengono In
terpretate dalla Base come la 
indicazione a correggere quan
to prima « un Indirizzo che ri
sulta fallimentare». 

Da parte socialista il voto, e 
11 notevole successo elettorale 
del PSI, vengono interpretati 
sia come premio per l'azione 
di opposizione al centro destra 
condotta dal partito, sia. più 
cautamente, come Incoraggia
mento alla ripresa della colla
borazione governativa del PSI. 

II successo socialista — ha 
detto il compagno De Martino 
— «suona come chiara appro
vazione della intransigente op
posizione al centrismo e della 
prospettiva di una più forte 
ripresa della politica riforma
trice ». Il voto impegna il PSI 
— conclude De Martino — a 
porre in crisi il centrismo e 
ad « aprire la via ad una nuo
va fase di sviluppo democra
tico e di azione riformatrìce ». 
Il capogruppo del PSI alla Ca
mera Bertoldi rileva che «la 
sinistra nel suo complesso si 
rafforza mentre si indebolisce 
la destra ed in particolare la 
estrema destra ». mentre Lom
bardi sottolinea come «lo 
strombazzato "limite di guar
dia" a proposito del quale tan
ti funesti consiglieri ci hanno 
ammonito a rinnegare la linea 
politica post-scissione è non i 

soltanto mantenuto, ma addi
rittura scavalcato». 

Di tono e di linea assai di
versa i commenti dei social
democratici. Mentre da una 
parte (vedi Cariglla, Matteot
ti e Preti), infatti, il risultato 
elettorale viene considerato 
contro ogni evidenza un inco
raggiamento a continuare con 
la formula del centro-destra, 
per altri (Orsello) l'avanzata 
del PSDI, e del PSI, insieme 
all'arretramento del PLI indi
cano invece la necessità di tor
nare ad un governo di centro
sinistra con i socialisti. U ca
pogruppo del PSDI alla regio
ne Lazio, on. Galluppl, ha af
fermato che « 11 fatto che gli 
elettori abbiano premiato 1 
partiti alla sinistra dell'attua
le maggioranza governativa di 
centro dimostra: 1) una chia
ra spinta verso il rilancio del 
centro sinistra; 2) che il PSDI 
recupera nella misura in cui 
appare come interlocutore da 
sinistra della DC e del gover
no». Soddisfatti 1 commenti 
del repubblicani: La Malfa si 
compiace che il suo partito 
trovi «sempre maggiori con
sensi presso l'opinione pubbli
ca meno tradizionalista e più 
attenta ai problemi di fondo 
della nostra società dei quali 
11 partito Incessantemente si 
occupa »; mentre Bandiera sot
tolinea che 11 successo è stato 
ottenuto basando la campagna 
elettorale del PRI sul temi 
della «svolta» negli indirizzi 
di politica economica. 

Sconsolati i liberali, la cui 
flessione, rilevava stamani con 
una punta di ironia forse in
volontaria un quotidiano della 
capitale «non premia in ogni 
caso la leale collaborazione 
che il PLI ha offerto alla De
mocrazia Cristiana In Parla
mento e nel governo». 

Quanto al nostro partito, il 
cui positivo risultato è ogget
to, come sempre, delle specu
lazioni più disparate, una In
teressante ammissione è sfug
gita al Corriere delta Sera, il 
quale ha iniziato ieri il suo 
editoriale cosi: « Il pericolo 
di un ulteriore sbandamento 
degli elettori verso l'estrema 
destra è certamente scongiu
rato; i partiti democratici 
hanno migliorato le posizioni 
rispetto alle elezioni politiche 
del maggio scorso, i voti del 
PSIUP e delle altre liste di 
estrema sinistra sono spesso 
confluiti nel PCI». Perfino il 
Corriere, dunque è arrivato ad 
accorgersi che il successo dei 
comunisti è garanzia contro 
la destra. Timoroso di tanta 
audacia, però. Il quotidiano 
milanese ha censurato la fra
se nella sua seconda edizione. 

Pra I giornali, in gran parte 
impegnati in una gara di di
storsione dei risultati, fa spic
co La Stampa di Torino, gior
nale solitamente attento fino 
al provincialismo a tutto ciò 
che accade in Piemonte. Ma 
questa volta il quotidiano del
la FIAT ha un momento di 
distrazione: annuncia infatti a 
grandi caratteri: « Perdono vo
ti il MSI e il PCI », e poi, sot
to, con signorile distacco e 
con secondario rilievo, titola: 
« I risultati in Valle d'Aosta ». 
Per sapere quali, bisogna leg
gere l'articolo: i'informatissi-
mo e oggettivo quotidiano, in
fatti, non ha ritenuto suo do
vere di dar notizia, nel titolo, 
del fatto più clamoroso della 

tornata elettorale, la splendi
da vittoria delle sinistre che 
hanno visto eletti tutti e due 
1 loro candidati al Parlamento, 
con un capovolgimento totale 
di posizioni rispetto al 7 mag
gio. -

Non mancano, nel panorama 
della stampa italiana, alcune 
grossolane deformazioni. Fra 
queste si distingue La voce 
repubblicana che scrive addi
rittura di «insuccesso dei co
munisti». A sua volta l'Avan-
ti! ha completamente ignora
to nelle sue titolazioni, ogni 
riferimento ai risultati conse
guiti dal nostro partito. 

1 -" — Il comitato centrale 
del PSI, che avrebbe dovuto 
riunirsi nel pomeriggio di og
gi, ha subito un rinvio di 
qualche ora: Inlzierà infatti I 
suoi lavori solo alle 20 di que
sta sera, per dar tempo ai 
vari esponenti delle correnti 
del partito di terminare 1 col
loqui e le consultazioni aul-
l'assetto del partito e dei suoi 
organismi dirigenti. 

A questo scopo, il compa
gno De Martino si è incontrato 
ieri mattina con Nenni; nel 
pomeriggio ha ricevuto Man
cini, e più tardi ha presieduto 
una riunione alla quale han
no partecipato Mosca (Riscos
sa), Craxi (Autonomisti), Man
cini, Landolfi, Bertoldi, Man
ca, Lombardi e Signorile (Car
tello delle sinistre). 

Le questioni in discussione 
sono, sembra, quelle della com
posizione dell'ufficio politico 
e dell'ufficio di segreteria del 
partito che De Martino vor
rebbe rispecchiassero i rap
porti fra minoranza e maggio
ranza, mentre secondo le si
nistre dovrebbero essere or
ganismi unitari e quindi pari
tetici. Il comitato centrale 
comunque oggi eleggerà la di
rezione alla quale è deman
data la nomina del segreta
rio; sarebbe invece accanto
nata la questione della presi
denza del partito. 

FANFANIANI 
i HMI nniHm _ U n a ^ k d i 
caute critiche al governo è 
venuta ieri da uno dei più po
tenti gruppi della DC, quello 
di Nuove cronache, facente 
capo al presidente del Senato 
Fanfanl. Il gruppo fanfaniano 
si è riunito a Roma, in prepa
razione del convegno economi
co della DC che si terrà a Pe
rugia. 

Ha Introdotto l'on. Malfatti, 
il quale ha, fra l'altro, criti
cato i «ritardi nella spesa» 
che si registrano nei settori 
della casa e della scuola; ha 
poi polemizzato con la tesi, 
ricorrente nella DC, di una 
nuova interruzione anticipata 
della legislatura. Malfatti ha 
definito « assurdo » parlare di 
elezioni anticipate all'inizio 
della legislatura. 

Il convegno di Perugia, con
siderato da alcuni una sorta di 
precongresso della DC, darà 
luogo in questi giorni ad una 
serie di riunioni delle correnti, 
che metteranno a fuoco le ri
spettive posizioni: oggi infatti 
sì riuniscono gli esponenti di 
Forze nuove; domani i moro-
tei ascolteranno una relazione 
dello stesso Moro che in am
bienti de si preannuncia «piut
tosto critica». 

L'incontro sindacati-governo 
(Dalla prima pagina) 

all'aumento della disoccupa
zione, alla vertiginosa ascesa 
dei prezzi, all'aggravarsi del
la situazione del Mezzogiorno 
e dell'agricoltura, al caos nel
la scuola. 

Come aveva affermato il se
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama, prima dell'in
contro col governo, «il sin
dacato non può diventare una 
associazione di consiglieri del 
governo: il sindacato è un'or
ganizzazione di lavoratori che 
ha dei problemi da risolve
re, che ha una forza da met-
tere in campo per risolver
li». E Lama indicava la ne
cessità di assumere iniziati
ve dì lotta se il governo non 
avesse mutato profondamente 
le sue posizioni. A sua volta, 
il segretario generale della 
UIL, Vanni, In un'intervista 
a un settimanale, afferma che 
se i problemi posti nel con
fronto col governo «non tro
veranno un avvio a soluzione 
non potremmo che trarne le 
conseguenze sul piano sinda
cale». 

Ieri, dopo la riunione, il se
gretario confederale della Cgil, 
Didò, ha rilevato che in se
guito alla grave presa di po
sizione del governo e alla 
« assolutamente grigia e depri
mente esposizione del presi
dente del Consiglio », « si apre 
una fase di lotta di lungo 
termine ». 

Vediamo dunque nel detta
glio la presa di posizione del 
governo, quale è stata illustra
ta durante l'incontro iniziato 
alle 10 del mattino e concluso 
poco prima delle 16. A Palazzo 
Chigi erano presenti Lama, 
Scheda. Bonaccinì. Boni, Di-
dò. Verzelli e Forni per la 
Cgil, Storti, Macario, Cianca-
glini. Ghezzi, De Pamphilis, 
Marcone e Reggio per la Cisl, 
Vanni, Simoncini. Rossi, Ru
fino, Benevento, Torda, Ber-
teletti per la Uil. Andreotti ha 
aperto la riunione parlando 
circa due ore per illustrare un 
documento del governo. Poi è 
iniziata la discussione. An
dreotti e Coppo hanno di vol
ta in volta risposto alle osser
vazioni del dirigenti sindacali. 

Il documento del governo è 
diviso in tre parti: occupa
zione. prezzi e salari; poli
tica sociale comunitaria; pro
grammazione economica. 

Per quanto riguarda l'occu
pazione. nel documento si ri
portano alcuni dati già noti. 
Tra il luglio 1971 e il luglio 
1972 l'occupazione complessi
va ha avuto una flessione di 
367.000 unità. L'aumento della 
disoccupazione, il più consi
stente tra quelli avutisi nel
l'arco di dodici mesi dal 1965 
in poi. secondo il governo « di
pende soprattutto dalle ac
cresciute difficoltà incontrate 
dalle persone In cerca di pri
ma occupazione nell'inserirsi 
nel mondo del lavoro». Da 
che cosa dipendono queste 
difficoltà? Il governo si guar
da bene dal dirlo, come si 
guarda bene dal dire perché 
all'aumento del 3% dell'indice 
generale della produzione in
dustriale nei primi otto mesi 
dell'anno non abbia fatto ri
scontro l'aumento della occu
pazione. 

La mancanza di Investimen

ti per l'espansione, l'aumen
to continuo dei ritmi di lavo
ro, le «ristrutturazioni» di 
grandi complessi in funzione 
esclusiva dell'aumento del 
profitti, il taglio dei cosid
detti «rami secchi»: tutto 
questo viene taciuto nell'ana
lisi del governo. Anzi, il do
cumento esposto da Andreotti 
reca come esempio l'azione 
che il governo ha portato a-
vanti nei confronti della Mon-
tedison e che si propone di 
estendere ad altri settori. I la
voratori delle fabbriche Mon-
tedison sospesi e licenziati 
hanno sperimentato sulla lo
ro pelle questa azione del go
verno. La Montedison è stata 
incoraggiata nei suoi piani 
proprio dalla politica gover
nativa. Appare scandaloso che 
ora il governo proponga di 
estendere tale politica ad al
tri settori. 

Ed è altrettanto scandaloso 
che il governo indichi fra 1 
possibili fattori di ripresa del
l'economìa I « miglioramenti 
delle pensioni già fatti» e la 
scala mobile. Essi sono in
fatti serviti a restituire solo 
in parte il potere d'acquisto 
perduto da milioni di pensio
nati che percepiscono meno di 
40 mila lire al mese e a far 
fronte al continuo aumento 
del costo della vita. Quindi 
non hanno accresciuto la do
manda reale. 

Nessun impegno concreto 
per lo sviluppo dell'occupazio
ne, per la rinascita del Mez
zogiorno. Addirittura si ripro
pone la vecchia politica degli 
incentivi che ha fatto pieno 
fallimento come hanno rico
nosciuto anche fonti insospet
tabili quali il presidente del-
l'ENI. 

Ridicolo è il programma 
di riconversione professionale 
delle «forze che si liberano 
in agricoltura» (meglio sareb
be dire che si intendono cac
ciare dalle campagne) quan
do non si creano occasioni di 
lavoro In altri settori. Ed è 
questo, del resto, l'unico ac
cenno contenuto nel documen
to ai problemi dell'agricoltu
ra: non una parola sull'affitto 
agrario, sulla necessità di so
stenere l'azienda coltivatrice 
diretta, di promuovere e svi
luppare l'associazionismo. H 
governo ha definito la sua li
nea quando ha decìso di af
fossare la riforma dell'affitto 
agrario. 

Così non sì spende una pa
rola per la riforma della Pub
blica amministrazione. 

Per quel che riguarda reai-
llzia, si prevede di mantene
re in piedi la GESCAL perchè 
le Regioni non sarebbero an
cora in grado di assumere 
iniziative in questo settore. 
E si dimentica di dire che 
proprio il governo non vuole 
mettere in grado le Regioni 
di assolvere i propri compi
ti, non vuole unificare nelle 
Regioni i mezzi finanziari ed 
i programmi. Mancano infat
ti ancora i decreti delegati 
per l'attuazione della legge 
sulla casa. 

Il documento governativo 
affronta poi il programma de
gli investimenti delle impre
se pubbliche. SI parla di 
accelerare programmi e pro
getti, si indicano cifre da 
spendere. Ma al rifiuta tu 

questo punto un confronto di
retto con 1 sindacati, con le 
Regioni. Non si sottopongono 
i progetti delle partecipazioni 
statali al dibattito parlamen
tare. Non sì dice una parola 
sul fatto che solo il 25% della 
manodopera complessiva de
gli enti a partecipazione sta
tale è localizzato nel Mezzo
giorno. 

Per 1 prezzi e salari si riba
disce che non c'è in program
ma la svalutazione della mo
neta, ma si dimentica che la 
svalutazione dei redditi dei 
lavoratori è già in atto. Si 
parla ancora, mentre la con
tingenza è salita di cinque 
punti e si parla di altri due 
punti prossimi, di «accele
rare le iniziative allo studio 
per contrastare la tendenza 
alla lievitazione dei prezzi». 
Affermazioni già fatte in ago
sto, cui non è seguita alcuna 
iniziativa. 

Per i fitti non si dice chia
ramente se si ritiene necessa
rio controllarli e come. Non 
una parola infatti viene pro
nunciata sull'operato di 16 
mila società immobiliari che 
taglieggiano 1 salari e gli sti
pendi con fitti esosi pur usan
do di agevolazioni pubbliche. 
In compenso si annunciano 
iniziative per concedere altri 
sgravi, facilitazioni, generica
mente elargiti alle imprese. 

L'unico « spiraglio » conte
nuto nel documento — cosi 
hanno affermato alcuni sinda
calisti — è costituito dal fatto 
che sì intende accogliere «un 
aggancio delle pensioni liqui
date e dei minimi all'anda
mento medio dei salari, con 
una opportuna gradualità, che 
realizzi, per un primo periodo 
a partire dal 1973, l'adegua
mento al 50% dell'incremento 
dei salari ». Ma dell'altro 50% 
si tace. Non solo. Si intende 
passare alla gestione assegni 
familiari le maggioraeioni 
familiari delle pensioni. Ti che 
significa che l'aumento delle 
pensioni dovrebbe essere pa
gato dai lavoratori e che gli 
assegni familiari non verreb
bero rivalutati. 

Ancora peggiore la parte de
dicata alla riforma sanitaria. 
Si capisce solo che dovreb
be restare in piedi l'attuale 
assetto, pagando i debiti che 
alla fine dell'anno ammonte
ranno a 540 miliardi per le 
casse autonome e a 1450 mi
liardi per la mutualità gene
rale. Ma di garantire una vera 
assistenza a tutti, una vera 
prevenzione, un efficiente ser
vizio sanitario non si parla. 

Il governo ha poi annuncia
to la riforma del Consiglio na
zionale dell'economia e del 
lavoro (CNEL) e la presenta
zione di un disegno di legge 
In materia di riordino di ora
ri, ferie e festività, 

Terminato l'incontro, 1 di
rigenti dei sindacati non han
no rilasciato dichiarazioni uf
ficiali esprimendo una pro
fonda Insoddisfazione e dando 
un complessivo giudizio nega
tivo. Alle ore 18 si è poi riu
nita la segreteria della Fede
razione Cgil-Clsl-Ull per dare 
una valutazione delle gravi 
posizioni emerse nel confron
to con 11 governo. 

La riunione è terminate a 
tarda sera. Per oggi è atteso 
un comunicato. 
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